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GIALLUMI DELLA VITE IN OLTREPO’ PAVESE
CRITICITA’

 Indistinguibilità dei sintomi                       difficile conoscere la reale distribuzione e presenza di FD e LN

 Regolare effettuazione dei trattamenti insetticidi obbligatori  chi, come e quando                                  

 Vigneti abbandonati ed incolti con viti selvatiche             pericolose fonti di inoculo, difficoltà per la pulizia

 Controllo presenza degli insetti vettori dei giallumi           basse popolazioni, difficoltà nel monitoraggio                                               



TERRE D’OLTREPO’
Sistema di preparazione di campioni vegetali : PLUS (IPADLAB srl)

•Esecuzione di analisi per l’individuazione e distinzione tra FD ed LN

•I campioni di foglie di viti infette vengono trattati in loco e trasformati in modo 

tale da poter essere conservati a lungo ed essere inviati successivamente in 

laboratorio per l’esecuzione dell’analisi molecolare

•Terre D’Oltrepò si fa carico di buona parte del lavoro che consiste 

nell’individuazione delle viti malate, il loro campionamento e la lavorazione del 

campione: abbattimento dei costi di analisi

•L’estratto ottenuto con questo metodo si conserva a lungo e permette di 

ottimizzare anche le spese di spedizione



TERRE D’OLTREPO’
Sistema di preparazione di campioni vegetali : PLUS (IPADLAB srl)

VANTAGGI

1.Si potrà disporre di maggiori informazioni circa i vigneti particolarmente 
colpiti da giallumi.
2.Utile per pianificare la strategia di difesa ottimale  per contenere la diffusione 
della malattia nei propri vigneti
3.Oltre ad avere un’utilità pratica diretta ai soci di Terre d’Oltrepò i risultati 
delle analisi potranno essere utilizzati da enti ufficiali ed istituzionali, come il 
Servizio Fitosanitario Regionale, ad integrazione dei monitoraggi ufficiali 
effettuati annualmente, al fine di migliorare le valutazione sugli andamenti 
epidemiologici della malattia in Oltrepò. 
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